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Siamo  la 4a A della scuola primaria di Grop-
pello d’Adda e quello che avete in mano è il 
4° numero di  FUOCO, il nostro giornale! 
Anche questa volta la nostra classe si è tra-
sformata in una redazione e, dopo essersi 
organizzata con un caporeda ore (io, Dile a), 
una responsabile della segreteria di redazione 
(Adele) e qua ro capiservizio (Arianna alla 
Cultura, Pietro alla Cronaca, Manuel alla Cu-
riosità e  Mirea all’Oroscopo e ai giochi di 
parole) abbiamo lavorato proprio tanto. 
Abbiamo scelto gli argomen  dei nostri e vo-
stri ar coli e discutendoli -e a volte riscriven-
doli- li abbiamo realizza ! 
E così, mentre i nostri maghi scrutavano le 
stelle per realizzare un degno oroscopo e si 
dannavano per il cruciverba, gli altri si sono 
domanda  ad esempio cosa è il rispe o, per-
ché in una redazione c’è un … coccodrillo e 
come far nascere le piante! 
Certo, non è stato facile e il caporeda ore ha 
dovuto intervenire qualche volta -magari al-
zando la voce- per richiamare all’ordine la sua 
redazione, ma alla fine siamo riusci  a realiz-
zare questo quarto numero di FUOCO. 
Secondo noi non è bello, di più: è stupendo! 
Non ci credete? E allora provate a leggerlo, 
provate a risolvere il cruciverba e poi ci direte 
se non lo è! 

Il sacro  

Fuoco 
Del sapere 

studen .it 

youtube.com 

Il rIspetto?  
sempre e comunque! 

Che cosa è il rispe o? È necessario aver-
lo? È qualcosa che si impara? Sappiamo 
già portare rispe o? Dobbiamo portarlo a 
tu ? 
Queste sono alcune delle domande che ci 
sono nate spontaneamente quando ab-
biamo deciso di affrontare questo argo-
mento: il rispe o! 
Per noi il rispe o è: 
-   quando non prendi in giro una persona,  
- quando  prendi cura dell’ambiente 
tenendolo pulito,  
-   quando ascol  le persone, i famigliari,  
gli amici, le maestre, senza interrompere 
e intervenendo solo per dire cose sensate, 
-  quando aiu  i poveri e non insul  gli 
altri; 
-   quando ascolto le parole degli altri che 
entrano nel mio orecchio; 
-    quando rispe o la natura e gli altri; 
-   quando non rivelo il segreto degli altri,  
e non parlo per offendere.  
Il rispe o è anche acce are se stessi e gli 
altri senza giudicarli; è  gen lezza -non 
bu are la spazzatura in giro-; è chiedere 

scusa quando si sbaglia; è volersi e voler 
bene acce ando cultura, tradizioni e reli-
gioni dell’altro; è non dire parolacce;  
riciclare e non sprecare. 
Di questo tema si sono occupa  filosofi 
come Immanuel Kant o Ghandi e se dob-
biamo par re da un punto nella storia  
potremmo farlo con Mar n Luther King 
(nella foto so o) che è stato un uomo 
molto speciale che è vissuto negli Usa 
mol  anni fa. Nato nel 1929 ad Atlanta, 
nello stato della Georgia, Mar n era 
un ragazzo molto intelligente e buono. 
Amava aiutare gli altri e credeva ferma-
mente che tu e le persone dovessero 
essere tra ate con rispe o e uguaglianza, 
indipendentemente dal colore della loro 
pelle.  
Con questa convinzione ha vissuto nella 
pace sino a quando venne ucciso nel 1968 
da qualcuno che non conosceva, o forse 
non la voleva proprio conoscere, la parola 
“rispe o” che noi ci impegniamo ad usare 

 SEMPRE E COMUNQUE! 
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GIORNALE  SCOLASTICO DELLA 4ª A 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI  

GROPPELLO  D’ADDA  
 

CAPOREDATTORE:  Dile a  
SEGRETERIA:  Adele 

CULTURA: Arianna, Alessio, Clara, Chris an 
CRONACA:  Pietro, Liviano, Maria, Margherita 

OROSCOPO: Mirea, Leo, Nathan,  
Diego 

CURIOSITÀ: Manuel, Christofer, Nassim,  
Rebecca 

crucIVerBanDo 

ARIETE (21 MAR - 19 APR):    
Farai scorpacciate di cioccolato santo 

TORO (20 APR - 20 MAG):  
Andrai allo stadio con loro 

GEMELLI (21 MAG - 20 GIU):  
Adotterete un mappamondo scorbutico 

LEONE (23 LUG - 23 AGO):  
Diventerai un homo sapiens 

BILANCIA (23 SET - 22 OTT):  
Un astuccio ti mangerà 

SCORPIONE (23 OTT - 21 NOV): 
Salterete con un ariete 

SAGITTARIO (22 NOV - 21 DIC): 
Cavalcherai uno struzzo 

CAPRICORNO (22 DIC - 19 GEN): 
Diventerai un evidenziatore verde  

ACQUARIO (20 GEN - 19 FEB): 
Striglierai un asinello  

PESCI (20 FEB - 20 MAR):   
Andrai allÕacquario di Mario 

CANCRO (21 GIU - 22 LUG):  
Diventerete una gomma 

VERGINE (24 AGO - 22 SET):  
Vivrai a nord-ovest della Mesopotamia 
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ORIZZONTALI 
 

1) lo si deve a tu ; 8) il nome di 
Newton; 9) sigla di Pisa; 10) anima-
le cieco; 11) capo arabo; 12) Intelli-
genza Ar ficiale; 13) metà a o; 14) 
le consonan  dello zoppo; 15) Ra-
dio Monte Carlo; 17) sono Armate; 
19) famoso per l’arca; 21) debu o 
del rea ore; 22)  metà anno; 23) 
gracida; 25) Radio Televisione Ita-
liana; 26) sigla di Rie ; 27)  può 
essere benigno;  29) Escursionis  
Esteri; 30) fra Imola e Forlì;  32) 
sigla di Cagliari; 33)  la a, lamiera 
 

VERTICALI  
 

1) andare al contrario; 2) diminu -
vo di Isabella; 3) può essere pian-
gente; 4) Dio in terra; 5) European 
Club Associa on; 6) famoso pre-
sentatore di Portobello; 7) ci vuole 
per stare bene insieme; 9) può 
essere all’ananas o alla Nutella; 13) 
Air Force; 16) più di una collina; 
18) il marito della regina; 20) co-
stosa; 24) no russo; 27) Nuova Ze-
landa in sigla; 28) in centro a leale; 
30) la quarta nota musicale; 31) il 
contrario di sì 
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Via A. da Recanate, 1 
20124   M i l a n o  

www.odg.mi.it   

sBaglIa solo chI laVora! 
RIUSCITE A VEDERE  L’ERRORE IN QUESTO “RITAGLIO” DELLA PRIMA PAGINA DI UN  FAMOSO GIORNALE? NOOOO?!  

 ALLORA ANDATE SULL’ULTIMA PAGINA E LO TROVERETE! 

ma è una reDaZIone o uno Zoo? 
“Allora, è pronto questo coccodrillo? E la 
cive a per la prima? Non è che possiamo 
aspe are ancora molto! Tra poco si va in 
stampa. E, a proposito, Mike mi sa che 
hai preso una bufala! Riscrivi il pezzo a 
lvolo. Dev’essere pronto per ...ieri!” 
Quante volte è capitato in una redazione, 
quando manca ormai poco alla chiusura, 
di sen re il vocione del caporeda ore o 
del vicedire ore chiedere di coccodrilli, 
cive e, pesci o mosconi! 
Tanto è che viene naturale domandarsi 
se si è in un giornale o in uno zoo! Eppu-
re … eppure siamo proprio in una reda-
zione dove la “lingua” dei giornalis  ha 
preso in pres to alcuni termini dal mon-
do animale ma non solo perché esistono 

anche il tamburino,  il lenzuolo, la cucina 
e il mone. 
Già ma ques  termini, che abbiamo usa-
to qualche volta anche noi, cosa vogliono 
dire? Allora vediamo un pochino e andia-
mo con ordine: 
Coccodrillo: è un ar colo commemora -
vo, già  pronto, su un personaggio pub-
blico che viene pubblicato in occasione 
della sua scomparsa; 
Cive a: richiamo in prima pagina di un 
ar colo messo nelle pagine interne di un 
giornale; 
Bufala: una no zia completamente falsa 
e tendenziosa; 
Tamburino: lo spazio dedicato alla pro-
grammazione dei cinema e dei teatri; 

Cavallo: l’informatore del giornalista; 
Cucina: il lavoro di correzione degli ar -
coli invia  dai collaboratori esterni o da 
internet o ancora dalle agenzie; 
Papera: una no zia priva di fondamento; 
Pesce: l’assenza di qualche parola o di 
un’intera frase. 
Adesso però sono venute di moda (e non 
solo purtroppo)  le fake news, che altro 
non sono che le bufale o le papere, che 
però “servono” a qualcuno, gli fanno 
comodo e fanno sì che il le ore creda a 
quel che riporta quella no zia falsa in 
quel giornale! 
Noi, nel nostro piccolo, abbiamo fa o 
a enzione, ma voi le ori ? Mi raccoman-
do aprite bene gli occhi! 

oltreilponte.org it.freepik.com 
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soluZIonI 

VI RICORDIAMO CHE TUTTO CIÒ CHE NON HA  
TROVATO SPAZIO SUL GIORNALE È DISPONIBILE SUL 

BLOG: 
GIORNALIAMO.WORPRESS.COM 

  4a  a la classe che pIanta… glI alBerI 
Dopo aver visto il cortometraggio che nel 1988 ha vinto l’Oscar (h ps://www.youtube.com/watch?v=pI0yOZQwVb8), abbiamo sfogliato e 
…”sbirciato” il libro gratuito di Jean Giono “L’uomo che piantava gli alberi” (h ps://www.agribiono zie.it/wp-
content/uploads/uomo_che_piantava_gli_alberi.pdf) anche noi della 4a A abbiamo creato il nostro piccolo bosco! 

crucIVerBanDo 

sBaglIa solo chI laVora! 

Avete visto l’errore? Noooo? Ma dai… 

Nel tolo “Trevisan sconfia ma saluta Parigi col sorriso: in finale va la 
Gauff” si ripetono le parole “ma saluta”. 

Eh sì, può capitare perché...sbaglia solo ci lavora! 

A noi non sono piaciute mol-
to le immagini (ma su youtu-
be si trova anche questa 
versione più cinematografica  
h ps://www.youtube.com/
watch?v=rcK_WhXZZao&t=2
95s, nella foto il protagoni-
sta)  perché non si capiva 
molto con tu o quel colore 
e tu a quella vegetazione! 
Ci è pia-
ciuta mol-
to, inve-
ce, la 
fine per-
ché ini-
ziavano ad arrivare delle 
persone e tu  tra avano 
bene le piante. Ma non solo 
perché questo film ci ha 

fa o provare emozioni quali 
la felicità, la contentezza, lo 
stupore e la speranza. 
In ogni caso questo corto-
metraggio con disegni ani-
ma  ci ha fa o venire voglia 
di … piantare le piante! 
E allora abbiamo realizzato 
un giardino di classe dove 
abbiamo messo a dimora un 
acero, una quercia e  una 
pigna. Inoltre abbiamo mes-
so altre due piante una 
echeveria e una tradescanzia 
(ques  i loro nomi) e abbia-
mo individuato gli incarica  
affinché queste nostre pian-
te res no sempre curate. 
Adesso sono lì, curate e rive-
rite, e chissà se cresceranno!  

“L’uomo che piantava gli albe-
ri” è un libro di Jean Giono 
che racconta la storia bellissi-
ma dalla quale è stato tra o 
un breve film che ha vinto 
l’Oscar nel 1988. La storia 
inizia con un ragazzo che cam-
minando in una zona arida nel 
sud delle Alpi francesi rimane 
senz’acqua. Allo stremo in-
contra un pastore (il protago-
nista della storia Elzéard 
Bouffier) che gli dà acqua, 
cibo e ospitalità. E proprio 
durante questa ospitalità il 
ragazzo scopre la storia di 
questo vecchio pastore di 
pecore che decide di migliora-
re il luogo nel quale vive pian-
tando delle ghiande. In quegli 

anni, però, scoppiava dappri-
ma la 1a Guerra Mondiale -al 
termine della quale il ragazzo 
torna a cercare il vecchio  
pastore e si sorprende per il 
cambiamento della zona ora 
ricoperta di boschi e di ruscel-
li- e poi la 2a Guerra mondia-
le. Il vecchio pastore però 
con nuò nella sua opera e 
poco alla volta quella zona 
una volta arida e spopolata 
riprese vita con la rinascita 
dei villaggi e dei suoi abitan , 
della ricomparsa dell’acqua e 
dei boschi di querce. Elzéard 
morì serenamente in una casa 
di riposo  dopo la 2a Guerra  
Mondiale, ma la foresta con -
nuò a dare vita.  

gmzava aro.blogsport.com 


